
Bergamo 
Arena Esterno Notte, nel cortile della Biblioteca Caversazzi, via Tasso 4
N/E — 45.6959053,9.6721128,15

Bergamo
Accademia Carrara, Piazza Giacomo Carrara 82
N/E — 45.704236,9.675819,15 

Città Alta, Bergamo 
Giardino La Crotta, piazza Cittadella 
N/E — 45.7058906,9.6560935,17

Albino
Ex Convento della Ripa, via Ripa 8
N/E — 45.7656761,9.7990434,17

Ponte Nossa
Sorgenti Nossana, via Sorgenti Ponte Nossana 
N/E — 45.8735996,9.8652375,15

Oltressenda Alta
Baite del Möschel, dopo le frazioni di Valzurio e Spinelli 
N/E — 45.9459284,10.0075515,17

Colere
Rifugio Albani, Località lago del Polzone 
N/E — 45.9661622,10.0534341,17

Bueggio, Vilminore di Scalve
Baita del Nóno, via per Oltrepovo
N/E — 46.0029265,10.0581575,15

Schilpario
Cà di Ach, via Serta 2
N/E — 46.0070715,10.1545114,17

Cerveno
Rifugio Campione, Passo dei Campelli 
N/E — 46.0332919,10.2550668,17

Capo di Ponte
Parco Archeologico Comunale di Seradina-Bedolina, via Pieve di San Siro
N/E — 46.0332406,10.3384799,17

Erbanno
L'OCO! - Orco che orto!, piazza San Valentino
N/E — 45.9036161,10.1923041,19.15

Fiumicello, Brescia
Parco Guidi, via Panigada
N/E — 45.5482703,10.1730217,15

Brescia
Parco del Viridarium di Santa Giulia, via dei Musei 81
N/E — 45.539402,10.2258339,1

Il Grande Sentiero   15ª edizione

Tutti gli eventi sono ad accesso libero e gratuito ad eccezione degli 
eventi di apertura e chiusura (Esterno Notte e L’Eden d’Estate) e 
delle visite alla mostra di Accademia Carrare e al Parco Archeologico 
Comunale di Seradina-Bedolina; alcune iniziative sono a prenotazione 
obbligatoria, ma consigliamo sempre di prenotare preventivamente 
mandando una mail a info@laboratorio80.it. 

In caso di pioggia gli eventi non saranno rimandati ma si terranno co-
munque, nelle modalità indicate sul sito www.lab80.it/ilgrandesentiero. 

Sul sito puoi inoltre scoprire come raggiungere le location, dove 
mangiare, dove dormire e le modalità per usufruire del servizio navetta 
per i week end dal 25 al 27 agosto e dal 31 agosto al 3 settembre.  
In collaborazione con la Libreria Palomar, in alcuni luoghi della 
rassegna sarà allestita la piccola libreria del Grande Sentiero.

→  www.lab80.it/ilgrandesentiero  
→  facebook.com/lab80cinema  
→  instagram.com/lab80cinema

→  Legenda programma

 

accessibilità      fasciatoio/seggiolone      libreria      pernottamento      cucina      evento a pagamento

un progetto di con il patrocinio di

con il contributo di

con la collaborazione di

Si ringraziano Gege Agazzi, Annalisa Aiello, Stefano Albrici, Giuseppe Ascrizzi, Pietro 
Bailo, Mattia Barbieri, Gigi Baronchelli, Mauro Baronchelli, Patrizia Bettineschi, Maddalena 

Paola Colombelli, Francesca Camilla D’Amico, Antonio Sarti Deponti, Elena Ferri, Giuliana 
Gheza, Nelsy Leidi, Amerigo Lendvai, Sergio Maggioni, Mauro Magistrati, Claudio Malanchini, 
Cristiano Martinelli, Sara Morandi, Elisa Napoli, Veronica Panzeri, Mario Pelliccioli, Luca Pizio, 
Maria Pizio, Valentina Poli, Marta Poloni, Valentina Porta, Alessandra Pozzi, Gabriella Preite, 
Maria Cristina Rodeschini, Elisa Salvetti, Marco Scarponi, Elena Turetti, Paolo Turetti, Marco 
Valle, Stefania Visinoni, Luca Vitone, Chicco Zani, Giacomo Zanolin. 

Per le copie dei film: Marianna Tolio (Cineblend s.r.l.), Francesco Notarangelo (Mescalito 
Film), Andrea Paco Mariani, Gaia Brauzi e Noemi Di Giacomo (OpenDDB), Anja Dziersk 
(Rise And Shine), Lucila Riggio (Shorts Fit), Miro Forti e Veronica Rigotti (Trento Film 
Festival 365), Marta Marchesi (Wanted Cinema), Giulia Mangano (Will Media).
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Lunedì   21 agosto 

proiezione / anteprima

Arena Esterno Notte – Bergamo

21.15 / proiezione in anteprima A passo d’uomo  
di Denis Imbert (v. o. sott. it.) Francia, 2023, 95’ 

Pierre, famoso esploratore e scrittore, viaggia spes-
so intorno al mondo in cerca di avventure. Una sera 
si arrampica ubriaco sulla facciata di un albergo, e 
cade rovinosamente dai piani superiori. L’incidente 
lo manda in coma profondo. Al suo risveglio, in grado 
appena di reggersi sulle gambe e contro il parere di 
tutti, decide di attraversare la Francia a piedi, lungo 
sentieri minori e poco frequentati. Un viaggio unico e 
fuori dal tempo, in cui l’attore Jean Dujardin, seguen-
do le orme dello scrittore Sylvain Tesson, s’immerge 
nella natura incontaminata.

Difficoltà / ★  

Martedì  22 agosto 

visitaguidata / spettacolo

Accademia Carrara – Bergamo

17.30 / visita guidata alla mostra Vette di Luce.  
Naoki Ishikawa sulle Alpi Orobie

Accademia Carrara celebra la montagna e il pae-
saggio bergamasco con l’esposizione, curata da 
Filippo Maggia e M. Cristina Rodeschini e realizzata 
in collaborazione con CAI Bergamo, che mette 
in dialogo la pittura di paesaggio di tradizione 
ottocentesca con la fotografia di Naoki Ishikawa 
(Tokyo, 1977) insieme a due opere contemporanee: 
quella di Matteo Rubbi e la video-audio installazio-
ne dei MASBEDO.

Quella tra gli artisti e la montagna è una storia fatta 
di osservazioni dirette, di innamoramenti, appunti, 
disegni, scritti, taccuini, scoperte, studi e memorie 
e che ha trovato nell’Ottocento e nella pittura di 
paesaggio, così come nella fotografia dal Novecen-
to a oggi, le sue massime espressioni.

Le Alpi Orobie sono state frequentate a più riprese 
dai pittori che ne hanno percorso i sentieri, rag-
giunto le cime, osservato gli aspetti naturali, con 
l’intenzione di documentarne la bellezza e di condi-
viderla attraverso le loro realizzazioni. 

Difficoltà: ★ 

Ingresso ridotto mostrando il biglietto di Esterno 
Notte della sera precedente.

Giardino La Crotta – Città Alta 

spettacolo

21.00 / spettacolo teatrale Ombrello rosso con 
Marco Scarponi, di Simone Coppari e Marco Scarponi

Introduce Marco Valle, direttore del Museo Civico di 
Scienze Naturali Caffi.

Attraverso la musica e il teatro, il racconto e la poe-
sia, “Ombrello Rosso” racconta la storia di Giacomo 
Costantino Beltrami, tra i primi europei a risalire 
sino alle sorgenti del Mississippi. A 200 anni dalla 
scoperta dell’esploratore bergamasco, vissuto e 
sepolto a Filottrano, questo progetto artistico omag-
gia Beltrami e le sue geografie fluviali ed emozionali. 
Beltrami, mosso da ideali libertari e rivoluzionari, 
fu giudice, esploratore e scrittore, realizzò il pri-
mo dizionario Inglese-Sioux e venne ricevuto dal 
Presidente degli Stati Uniti Monroe, da Filottrano 
corrispondeva con Chateaubriand e, secondo alcuni, 
ispirò James Fenimore Cooper per il suo L’ultimo 
dei Mohicani. Una contea nel Minnesota porta il suo 
nome, mentre un piccolo lago, da dove prende il via 
uno dei fiumi più grandi al mondo, si chiama come 
la donna che ha sempre amato, Giulia. A raccontare 
il viaggio di Beltrami verso la sorgente del “Padre 
dei Fiumi” - questo il significato di “Mississippi” per 
i nativi che vivevano lungo le sue sponde - sarà il 
suo ombrello rosso, un oggetto magico, simbolo di 
nobiltà e portafortuna. Attraverso nove canzoni e 
una prosa-poetica che prende le mosse dalle lette-
re scritte dallo stesso Beltrami, Simone Coppari e 
Marco Scarponi, accompagnati dai musicisti Adriano 
Taborro e Paolo Berluti, conducono lo spettatore 
sulle rive del fiume-Beltrami e lo invitano a salire 
sulla canoa dell’esploratore bergamasco per accom-
pagnarlo controcorrente alla ricerca delle sorgenti e 
di sé stessi.

Difficoltà: ★★ 

Mercoledì   23 agosto 
cooktofeelgood / proiezione

Ex Convento della Ripa – Albino (BG)

Dalle 18.15 alle 20.15 / aperitivo in realtà 
virtuale dove, usando la tecnologia VR, l’utente 
verrà trasportato in ambienti che aumenteranno e 
valorizzeranno i sapori dei piatti. L’esperienza nel 
paesaggio virtuale, della durata di circa 10 minuti 
ad utente, è realizzata dalla chef Veronica Panzeri. 
L’aperitivo è gratuito, la prenotazione è consigliata a 
info@laboratorio80.it.

21.00 / proiezione del film Movimento fermo di 
Silvy Boccaletti, Italia, 2023, 74’

È un movimento fermo quello delle traiettorie di Gia-
como, Maria e Sandro, tre personaggi che incarnano 
una diversa idea di montagna. Figure dinamiche e 
sfaccettate che si muovono e smuovono gli spazi 
marginali dei territori alpini, prealpini e appenninici, 
lontani da montagne-vetrina, per riscattarne le 
peculiarità materiali e immateriali. Svelano, dietro a 
un’apparente semplicità, una poliedrica abilità nel 
“saper fare” e nel dialogare con scale diverse, locali 
e globali, realtà fisiche e virtuali.

A seguire / incontro con l’autrice in dialogo con la 
geografa dell’Università di Padova Margherita Cisani.

Difficoltà: ★★  

Venerdì   25 agosto 
visitaguidata

Sorgenti Nossana, Ponte Nossa (BG)

16.00 / visita guidata alle sorgenti (durata max 45’)

Difficoltà: ★★

Per chi vorrà seguire Il Grande Sentiero a piedi nelle 
tappe dal 25/08 al 27/08 sarà disponibile un servizio 
navetta da Vilminore a Valzurio. Partenza da Vilmino-
re il 27/08 dopo la proiezione. Prenotazione obbliga-
toria entro il 21/08 a info@laboratorio80.it.

Venerdì  25 agosto 

calvino100 / spettacolo / incontro / proiezione

Baite del Möschel – Oltressenda Alta (BG) 
21.00 / spettacolo Il partigiano Piuma di e con 
Francesca Camilla D’Amico 60’  

Una fiaba neorealista ambientata fra boschi, accam-
pamenti, sentieri.

Protagonista è Lindo un ragazzino ribelle come solo 
sa essere chi, per esistere, è costretto a lottare. Ri-
esce ad unirsi alla lotta partigiana grazie all’incontro 
con Roscio e Brado. I partigiani, dai nomi in codice 
più disparati, non sono proprio come se li era imma-
ginati. Lindo, nome in codice Piuma, in fondo spera 
solo di trovare un vero amico di cui fidarsi e lasciarsi 
prendere per mano.

L’intenzione di un racconto “laterale” della Resisten-
za trae spunto dal romanzo di Italo Calvino Il sentie-
ro dei nidi di ragno.

22.00 / proiezione di La vera storia della partita di 
nascondino più grande del mondo di Paolo Bonfadi-
ni, Irene Cotroneo e Davide Morando, Italia, 2021, 11’ 

A Serravalle Langhe la tradizione vuole che, ogni 
anno da più di settant’anni, si giochi la partita di na-
scondino più grande del mondo. Tutti si nascondono 
per onorare la memoria dei partigiani che, durante la 
Resistenza, furono costretti a darsi alla macchia per 
salvare se stessi e tutto il Paese.

A seguire / incontro con Mario Pelliccioli, storico 
della Resistenza, sugli incendi di Valzurio e i rastrel-
lamenti di Villa d’Ogna nel luglio del ‘44.

Difficoltà: ★★★★  

Sabato  26 agosto 

proiezione / cooktofeelgood

Rifugio Albani – Colere (BG)

21.00 / proiezione di Gino Soldà - Una vita straor-
dinaria di Giorgia Lorenzato e Manuel Zarpellon

Con Simone Moro, Giannina Cegalin Soldà, Mario 
Zucca, Guido Laurjni, Italia, 2022, 66’

Insieme al noto alpinista Simone Moro, si ripercorre 
la vita di Gino Soldà, leggenda dell’alpinismo del 
Novecento e protagonista di imprese memorabili.

Classe 1907, Gino Soldà si distinse come grande ar-
rampicatore aprendo numerose vie su roccia e con-
quistando pareti e vette che gli valsero la Medaglia 
d’oro al valore atletico nel 1936. Nel 1954, a 47 anni, 
prese parte alla spedizione italiana per la conquista 
del K2 che rappresentò per l’Italia del dopoguerra 
una grande vittoria sul piano del prestigio internazio-
nale. Non fu soltanto un grande scalatore ma anche 
un uomo esemplare. Dopo l’8 settembre del 1943 
entra in clandestinità come partigiano salvando mol-
te vite umane dalle persecuzioni razziali attraverso 
la sua conoscenza delle vie e dei sentieri alpini. Gra-
zie ai racconti di chi lo ha conosciuto e di chi ne ha 
seguito l’esempio di determinazione e passione, tra 
cui l’alpinista di fama internazionale Simone Moro, il 
film ripercorre alcune tra le vie che hanno segnato 
la carriera sportiva di Gino Soldà. Paesaggi italiani 
cambiati nel tempo che ancora oggi rimangono 
teatro di imprese che mettono alla prova la capacità 
fisica e psichica di molti sportivi e che portano lo 
spettatore ad una riflessione sui cambiamenti clima-
tici ed il rispetto e l’amore per la natura.

A seguire / proiezione di Paesaggio rifugio. Vi-
sioni e incontri da un altrove alpino di Michele Tren-
tini e Andrea Colbacchini, Italia, 2023, 44’

Rifugi alpini: un antropologo ricorda le loro trasfor-
mazioni nei diversi contesti, i gestori di due storiche 
strutture ne rimarcano la valenza di presìdi territo-
riali e culturali, un glaciologo mostra l’evidenza dei 
cambiamenti climatici in alta quota. Intorno, oltre il 
limite dei territori antropizzati, i suggestivi “paesaggi 
dell’inutile”, che sempre più numerosi frequentatori 
delle montagne desiderano raggiungere, ammirare e 
immortalare.

La mattina seguente / con la chef Veronica 
Panzeri, piccola lezione di cucina e raccolta in alta 
montagna: l’esperienza inizia la mattina alle 8 con 
una passeggiata nella natura circostante e una le-
zione su cosa la montagna ci può offrire. In seguito 
è prevista una degustazione. L’evento avrà la durata 
di circa 90’. Partecipazione gratuita, prenotazione 
obbligatoria a info@laboratorio80.it

Difficoltà: ★★★★★	 	

Domenica  27 agosto 

spettacolo / proiezione / centenariodisastrodelgleno

Baita del Nóno – Bueggio (BG)

Alle 21 Diga del Gleno: tragedia di una valle di e 
con Elena Ferri, accompagnata da Giorgio Cordini

All’alba del 1° dicembre 1923, Francesco Morzenti, 
unico sorvegliante di quella possente opera architet-
tonica che era la diga di Pian del Gleno, nel territorio 
di Vilminore di Scalve, ricevette una telefonata. Era 
la centrale idroelettrica di Molino di Povo, che gli 
ordinava di aumentare la portata dell’acqua. Lasciò 
la cabina di controllo e si avviò verso la passerella a 
valle della diga. Era buio, pioveva. Mentre azionava il 
volano per aprire la valvola della saracinesca di sca-
rico, sentì un tonfo. Vide sassi che cadevano. Alzò la 
testa è notò una fessurazione allargarsi da uno dei 
piloni che reggevano la diga. Senza avere nemmeno 
il tempo di pensarci, fuggì. Riuscì a stento a salvarsi: 
di lì a pochi secondi sei milioni di metri cubi di acqua 
e fango si riversarono sui paesi sottostanti la diga, 
causando 359 vittime accertate. 
Un racconto a due voci di un disastro annunciato: 
diga del Gleno 100 anni dopo. Elena Ferri alla voce, 
Giorgio Cordini (polistrumentista a lungo collabora-
tore di Fabrizio De André) alla musica. Un connubio 
di armonie e ricordi per non dimenticare una finestra 
della nostra storia.

A seguire / proiezione di   Gleno - Dove finisce la 
valle di Francesco Di Martino, Italia, 2015, 56’

Siamo nella Val di Scalve, la stessa valle dove l’ac-
qua del Povo, il primo dicembre del 1923, provocò 
il disastro della diga del Gleno: sono passati ormai 
novant’anni e la vita continua a scorrere. Il film 
documentario prende spunto dal solco lasciato da 
quel vortice di fango per raccontare la vita delle 
persone che oggi abitano questi luoghi, che hanno 
un rapporto stretto con la natura che li circonda. 
Uomini che eleggono la montagna a propria bussola 
in una continua scoperta di sé, che rinnovano ogni 
giorno lo stupore per i suoi mutamenti repentini e a 
volte paurosi. Giovani che scelgono di scalare vette 
irraggiungibili ai più, forti delle proprie mani e della 

propria testa. C’è anche chi arriva da lontano alla 
ricerca di un lavoro e di un paesaggio diversi e chi 
non riesce a dimenticare quel primo dicembre 1923 
e fa del suo ricordo preziosa testimonianza per le 
nuove generazioni. La montagna ci restituisce uno 
sguardo alto, soltanto all’apparenza indifferente 
all’affanno del mondo che vive ai suoi piedi.

Difficoltà: ★★	 	

Dopo la proiezione sarà disponibile un servizio navet-
ta per Valzurio. 
Prenotazione entro il 21/08 a info@laboratorio80.it.

 
Per chi vorrà seguire Il Grande Sentiero a piedi nelle 
tappe dal 31/08 al 03/09 sarà disponibile un servizio 
navetta da Erbanno a Schilpario. Partenza da Erban-
no il 03/09 dopo la proiezione. Prenotazione obbliga-
toria entro il 25/08 a info@laboratorio80.it

Giovedì 31 agosto 
proiezione / laboratorio

Cà di Ach – Schilpario (BG)

Dalle 18.00 alle 20.00 Profondo verde: 
laboratorio aperto a tutti per la creazione di colori 
acquerello con pigmenti estratte da materie prime 
vegetali, a cura di Stefania Visinoni

21.00 / proiezione di Akeji, le souffle de la monta-
gne di Corentin Leconte e Mélanie Schaan, Francia, 
2020, 72’

Annidato tra gli alberi giganti che ricoprono la monta-
gna, nel profondo della natura selvaggia in continua 
evoluzione, c’è un piccolo eremo: la casa di Akeji e 
Asako. Il rinomato pittore giapponese trascorre le 
sue giornate camminando per i sentieri della foresta, 
dipingendo e meditando, mentre sua moglie raccoglie 
piante e produce pigmenti. Vivono una vita di rituali e 
di routine, che si alternano con le stagioni fino a che 
non sembrano diventare un tutt’uno con la terra che 
li circonda. L’armonia inizia a incrinarsi quando Asako 
viene ricoverata in ospedale, ma l’anziana coppia è 
sempre stata consapevole dell’insignificanza dell’uo-
mo di fronte alla natura. Arricchito da una splendida 
fotografia, questo film delicato e stimolante apre una 
finestra su un nuovo stato di coscienza.

Difficoltà: ★	 	

Venerdì  1 settembre 
proiezione / incontro / laboratorio

Rifugio Campione – Passo dei Campelli, Cerveno (BS)

Alle 21 proiezione del film In the Name of Wild di 
Phillip e April Vannini 

Canada, 82’, 2022

Una famiglia, cinque anni, dieci paesi attraversati alla 
ricerca del significato di wild (natura selvaggia).

In the Name of Wild racconta la wilderness nei siti 
del patrimonio mondiale dell’UNESCO in Australia, 
Nuova Zelanda, Giappone, Thailandia, Italia, Islanda, 
Canada, Belize, Ecuador e Argentina.  Incontrando 
i residenti locali, gli autori - una famiglia di tre per-
sone - esplorano i molteplici significati di natura 
selvaggia, scoprono cosa significa coesistere con le 
sue molteplici forme e ci spingono a reimmaginare 
il significato di “selvaggio” e i valori alla base della 
conservazione dell’ambiente e del patrimonio. Cosa 
significa per noi “natura selvaggia”? Come viene 
narrata la wilderness e in che modo può spingerci 
a ripensare la nostra relazione con quei luoghi che 
consideriamo più “naturali”? 

Al termine della proiezione / Margherita Ci-
sani (geografa, Università di Padova) accompagnerà 
il dibattito insieme a Giacomo Zanolin (Università di 
Genova), il cui lavoro di ricerca incrocia le politiche 
territoriali della conservazione con le geografie 
letterarie della natura. Con l’occasione verrà anche 
presentato il recente volume di Giacomo Zanolin 
Geografia dei parchi nazionali italiani, Roma, Carocci 
editore, 2022.

La mattina seguente / partendo dal Rifugio 
Campione, Oltre il bosco, tanti percorsi diversi di 
esplorazione del sé nel bosco: un laboratorio itineran-
te per tutte le età, per vivere il bosco e la montagna 
come luogo per costruire, passo dopo passo, una re-
lazione solida, insostituibile e rinnovabile con il mondo 
naturale, a cura di Elena Turetti e Paolo Turetti.  

Il percorso passerà dalla Malga Vericolo lungo il 
Sentiero Italia fino al rifugio Baita Iseo, tappa per 
il pranzo, al termine del quale, in discesa verso 
Pescarzo, ci si dirige verso il Parco Archeologico 
Comunale di Seradina-Bedolina per la tappa suc-
cessiva.

Difficoltà: ★★★★	 	

Sabato  2 settembre 

incontro / visita / proiezione / spettacolo

Parco Archeologico Comunale di Seradina-
Bedolina – Capo di Ponte (BS) 

17.00 / visita accompagnata al Parco (visita + 
ingresso al parco: intero 4 €, ridotto 2 €)

Il Parco Archeologico Comunale di Seradina-
Bedolina, parte del sito UNESCO n. 94 “Arte 
rupestre della Valle Camonica”, è stato istituito 
nel 2005 con l’intento di proteggere, conoscere 
e valorizzare una vasta area con incisioni rupestri 
situata sul versante idrografico destro del territorio 
capontino. Il Parco include al proprio interno 
oltre 170 rocce con decine di migliaia di incisioni 
rupestri databili fra il Tardo Neolitico/prima età 
del Rame (IV/III millennio a.C.) e l’età del Ferro 
(I millennio a.C.). Il Parco costituisce anche una 
piccola nicchia naturalistica. Il microclima che 
lo caratterizza ha infatti permesso a particolari 
specie vegetali tipiche di ambienti più caldi di 
trovare in questi luoghi il proprio habitat ideale, 
sorprendendo il visitatore in alcuni periodi 
dell’anno con inaspettate e suggestive fioriture. 
Incastonate in splendida posizione panoramica 
fra il Pizzo Badile Camuno e la Concarena, le 
immagini uniche presenti nel Parco, fra cui la 
famosa “Mappa di Bedolina”, la rosa camuna o le 
ineguagliabili sequenze narrative della Roccia 12 di 
Seradina (cacce al cervo, scene di aratura, duelli 
ecc.), consentono di vivere il fascino millenario 
dell’arte rupestre in un contesto di straordinaria e 
irripetibile bellezza.

19.00 / Sergio Maggioni (NEUNAU) con il 
Servizio Glaciologico Lombardo presenta Un 
Suono in Estinzione, un progetto di ricerca 
sperimentale volto a monitorare le implicazioni del 
cambiamento climatico sui ghiacciai alpini.

Mediante l’utilizzo di 4 registratori bioacustici 
posizionati scientificamente nel ventre di crepacci 
e fessure, siamo stati in grado di raccogliere più di 
10.000 ore di suoni durante le varie spedizioni sul 
ghiacciaio nelle estati del 2021 e 2022. 

Questo consente di strutturare uno spettacolo 
audiovisivo immersivo unico nel suo genere 
che pone la percezione uditiva al centro della 
comprensione emotiva dei fenomeni in atto sugli 
ecosistemi fragili. 

 
A seguire / spettacolo audiovisivo live in multi 
canale con i suoni del ghiacciaio dell’Adamello 
della durata di ca. 20’.

 
21.00 / proiezione del film Into The Ice  
di Lars Ostenfeld

Danimarca, Germania, 2022, 85’

Un viaggio alla scoperta del ghiaccio e del 
segreto che nasconde sul nostro futuro. Il 
regista accompagna tre dei principali glaciologi 
al mondo in spedizioni scientifiche pionieristiche 
verso e all’interno della calotta glaciale della 
Groenlandia. Dorthe Dahl-Jensen, Jason Box e 
Alun Hubbard sono impegnati a raccogliere nuovi 
dati fondamentali per aiutarci a rispondere ad 
alcune domande chiave del nostro tempo: quanto 
rapidamente si sta sciogliendo il ghiaccio? Quanto 
velocemente si sta alzando il livello del mare? 
Quanto tempo ci rimane per cambiare il corso 
di questi eventi? Gli scienziati sono di fronte un 
dilemma: mentre raccolgono nuove prove di una 
verità scomoda, le persone al potere non sono 
disposte ad agire per evitare che la Terra muoia. 
Il film offre immagini mozzafiato di un luogo che 
presto non sarà più come lo conosciamo ora.

Difficoltà: ★★	 	

Domenica  3 settembre 

cooktofeelgood / proiezione

L'OCO! - Orco che orto! – Erbanno (BS)

Dalle 16 alle 19 / con la chef Veronica Pan-
zeri, workshop nell’orto social farming, basato su 
un’economia sostenibile e partecipata, con cibo 
buono, pulito e a chilometro zero. L’esperienza è 
prevista dalla merenda fino all’aperitivo e consiste 
in una visita alla struttura, raccogliendo gli ortaggi 
e ascoltandone la storia e le proprietà nutritive.

Dopo la raccolta, inizia la fase di cucina, in cui, 
guidati ma in autonomia, gli utenti impareranno a 
preparare tanti piccoli assaggini per un aperitivo 
sano e sostenibile. Prenotazione obbligatoria a 
info@laboratorio80.it

20.30 / proiezione di Strana-mente  
di Adelio Gregori, Italia, 2022, 12’45”

Un cortometraggio realizzato con le riprese a cura 
di Effetto Cinema. Gli interpreti del corto sono i ra-
gazzi che frequentano i servizi della Coop. Azzurra 
di Darfo Boario Terme, gli episodi sono tratti dai 
racconti di fantasia degli stessi attori, pubblicati sul 
blog del CSE http://sfabel.blogspot.com/.

A seguire / proiezione di One Day One Day di 
Olmo Parenti (con la presenza del regista), Italia, 
2022, 78’

Il film racconta un anno di vita di alcuni degli oltre 
500 mila migranti che vivendo nel nostro Paese 
clandestinamente finiscono per essere sfruttati 
nei campi. Chi si accampa nel ghetto della peri-
feria foggiana viene impiegato come bracciante 
agricolo nelle campagne, per raccogliere il cibo 
che finisce tutti i giorni sulle nostre tavole. One 
day one day non è un’inchiesta sul fenomeno del 
caporalato, ma uno sguardo in soggettiva sui suoi 
protagonisti, che ha come obiettivo quello di far 
comprendere le difficoltà che affronta chi rimane 
invisibile alla nostra società.

Come arrivare: a PIEDI da Capo di Ponte fino a 
Erbanno lungo l’Antica Strada Valeriana tra le bel-
lezze della media Val Camonica. In BICICLETTA 
lungo la ciclabile della Val Camonica che collega le 
rive del Po e il Passo del Tonale. In AUTO parcheg-
giare presso il Cimitero di Erbanno/Angone.

Difficoltà: ★	★	 	

Dopo la proiezione sarà disponibile un servizio 
navetta per Schilpario. Prenotazione obbligatoria 
entro il 25/08 a info@laboratorio80.it

Martedì  5 settembre 
proiezione

Parco Guidi – Fiumicello (BS)

21.00 / Romanistan di Luca Vitone alla presenza 
del regista 

Il diario del viaggio compiuto da Luca Vitone per 
ripercorrere a ritroso, da Bologna a Chandigarh, il 
cammino di Rom e Sinti dall’India nord occidentale 
fino all’Italia. Sulle tracce di una migrazione avve-
nuta tra l’VIII e il XIV secolo, l’artista approfondisce 
l’interesse per la cultura romaní.

Difficoltà: ★	 	

Giovedì 7 settembre 

proiezione

L’Eden d’estate. Il cinema al Museo – Brescia

21.15 / proiezione del film Le otto montagne di 
Felix Van Groeningen e Charlotte Vandermeersch

Italia, Francia, Belgio, 2022, 147’

Dall’omonimo libro di Paolo Cognetti, una storia 
di amicizia, di padri e di figli e delle scelte che 
facciamo nella vita che ci viene data, sullo sfondo 
di montagne da scalare fisicamente e psicolo-
gicamente. Una storia universale sull’inesorabile 
ricerca che ci spinge a conoscere noi stessi e al 
contempo ad essere fedeli agli altri.

Difficoltà: ★	 	


